
Situazione drammatica alle Cinque Terre in Liguria. 
Un aiuto concreto per Monterosso arriva via mare.

Avviati i lavori di ripristino dei collegamenti 
telematici del Comune grazie alla 

generosità di due aziende genovesi e una 
multinazionale americana.
Il dramma che stanno vivendo le 
popolazioni delle Cinque Terre e della 
Lunigiana, colpite dall’ alluvione di ieri, 
27 ottobre , non ha portato solo morte e 
distruzione ma ha di fatto isolato interi 
paesi dal mondo: tutte le principali vie di 
comunicazione risultano ancora interrotte 
comprese quelle telefoniche ed internet.

Il Comune di Monterosso al mare come si presentava poco dopo 
essere stato travolto dalle acque.

La furia delle acque che ha colpito Monterosso, 
Vernazza e gli altri comuni delle Cinque Terre.

Ecco la stessa immagine soltanto un anno fa. 
Foto Hans Linsen



Possiamo dire che qualcosa si sta muovendo grazie all’appello del sindaco Angelo Maria Betta 
fatto qualche giorno fa alla trasmissione televisiva “Matrix” che mentre il nostro giornale online sta 
“entrando in rete” stanno intervistando al telegiornale di Rai Uno, TG1.

Due aziende genovesi la Safe Network e la Rimorchiatori Riuniti del Porto di Genova e una multinazionale 
americana la SonicWall operanti nel campo della sicurezza informatica e dei trasporti marittimi si sono 
già attivate con le autorità locali per fornire tutto il supporto tecnico necessario per ripristinare il normale 
funzionamento delle comunicazioni all’interno del palazzo comunale. Partirà infatti nei prossimi giorni dal 
Porto di Genova, uno staff tecnico che raggiungerà via mare il Comune di Monterosso a bordo di un 
natante messo a disposizione dalla Rimorchiatori Riuniti e trasporterà tutte le apparecchiature necessarie 
per i complessi lavori di ripristino della rete informatica.

Le aziende sopracitate allestiranno un collegamento provvisorio che permetterà agli operatori comunali 
di riprendere la normale operatività telematica gravemente danneggiata dal nubifragio.
Questo sarà sicuramente utile anche per gli operatori della Protezione Civile e per i numerosi giornalisti 
presenti in zona in quanto, attraverso il collegamento wi-fi installato già dal 2008 nella piazza Garibaldi, 
potranno connettersi in rete utilizzando il ‘ponte tecnico’ predisposto ed attuato per l’occasione.

Pubblichiamo questa notizia perchè Giorgio Sgarra, amministratore delegato della Safe Network, è stato 
intervistato da noi per il Cofanetto magico in quanto in passato si è distinto per la sua lotta contro la 
pedofilia, che continua a portare avanti tuttora. “Questa tragedia ha colpito non solo le popolazioni 
spezzine e lunigiane ma anche l’intera comunità di Genova che si è sempre vantata del patrimonio che 
rappresentano le Cinque Terre. Per questo non potevamo restare indifferenti…e sono sicuro che la nostra 
sarà soltanto la prima di numerose iniziative.”, ha dichiarato il Dottor Sgarra alla stampa, rassicurandoci 
poi telefonicamente sul fatto che nonostante abiti da quelle parti per fortuna a lui non è accaduto nulla 
di grave.

Sullo stesso tono è stato il commento dell’azienda 
americana SonicWall nella persona del suo country 
manager Cristiano Cafferata “…siamo felici di poter 
mettere a disposizione la nostra tecnologia per aiutare 
Monterosso a ripristinare il collegamento, sapendo 
quanto può essere importante nei momenti difficili 
che seguono un grave disastro, poter ripristinare i 
servizi minimi…questa è una esperienza che ci ricorda 
il terremoto dell’Aquila quando abbiamo messo a 
disposizione i nostri prodotti permettendo alla comunità 
di poter riattivare alcuni servizi necessari”.

L’iniziativa è stata molto apprezzata dal sindaco Betta e dalla comunità e rappresenta un esempio, il primo 
passo concreto proveniente dalle città limitrofe per iniziare la ricostruzione di Monterosso al Mare, patrimo-
nio mondiale dell’umanità.

Alle popolazioni così dolorosamente colpite vogliamo che giunga un nostro grande e caloroso abbraccio, 
con l’augurio di riprendersi presto da questa catastrofe. E’ gente coraggiosa e siamo sicuri che con l’aiuto 
e la solidarietà di tutti ce la faranno.

Maria Cristina Giongo

Cinque Terre 2010 (Foto Hans Linsen)

Come si presenta ora Monterosso. Lo stesso ponte come era un anno fa. (Foto Hans Linsen)
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